
Esercitazione 1: Dimensionamento della travatura reticolare spaziale  

Lavoro di Francesca Pallotta, Roberta Scopetti, Francesco Petracca, Leonardo Ruggeri. 

 

OBIETTIVO 

Progettare una struttura reticolare dimensionale con peso concentrato, analizzare la struttura e calcolare il 

dimensionamento.  

MODELLAZIONE SU SAP2000 

La travatura reticolare dimensionale che andremo a dimensionare avrà modulo 2x2x2 m 

 

     

 

Scandendo i moduli su una griglia in pianta 32x32 m. 

    

 



 

Si determina una sezione circolare cave, selezioniamo l’intera struttura e clicchiamo su Define/Section 

Properties/Frame Section e creiamo una sezione . 

                        

 

 

Assegniamo la sezione creata a tutte le travi della struttura, selezioniamo e clicchiamo Assign 

/Frame/Frame section e diamo ok. 

 

                         

 

Per inserire i vincoli interni (cerniere) eseguiamo il rilascio dei momenti, evidenziamo la struttura e 

clicchiamo Assign/Frame/Releases/Partial/ Fixity  

 



                   

Decidiamo ora dove posizionare i nodi cercando di creare un sistema bilanciato, ovvero con luci non troppo 

aggettanti ne troppo piccole. 

                   

E applichiamo poi le cerniere esterne con Assign/Joint/Restraints e scegliamo la cerniera esterna come 

vincolo, affinché le aste non trasmettano momento, assicurandoci che la travatura sia reticolare, ovvero 

che funzioni solo a sforzo normale. 

                                                         

 



Trovandoci in una struttura reticolare spaziale assegniamo il carico concentrato sui nodi e non distribuito.   

Consideriamo la nostra struttura come un solaio su cui si poggiano 4 piani  

Superficie per piano  1024  mq 

q=10 KN/mq 

1024*10= 102400 KN 

10240*4=  40960 KN 

FORZA SU NODI INTERNI    40960/289= 141,73 

Per calcolare la forza esterna dobbiamo considerare la metà dell’area rispetto ai nodi interni, quindi  

141.73/2 =70,86 

Ora esportiamo i calcoli su SAP. Prima ci poniamo nella vista 2D nella vista XY con z=2 e inseriamo il carico 

intero con segno negativo poiché la forza agisce verso il basso.  

      

 

Rieseguiamo lo stesso procedimento per applicare la forza ai nodi esterni dimezzando il carico. 

 



   

 

 

Otteniamo la struttura con le forze applicate.  

 

 

Verifichiamo che i carichi siano ben posti  



     

Infine prima di lanciare l’analisi bisogna bloccare le forze non appartenenti alla nostra struttura, lasciando 

libero solo il carico F.  

                       

 

Otteniamo la deformazione della struttura reticolare. 

 



 

 

Quindi verifichiamo che il grafico del momento risulti nullo. 

 

 

Mentre nel grafico delle forze assiali devono risultare forze di trazione e di compressione.  



 

 

La verifica è esatta, per poter analizzare la struttura dal punto di vista analitico esportiamo le tabelle della 

struttura da SAP2000 a Excell.  

TABELLE EXCELL  

Dal programma estraiamo una tabella con i valori della struttura che  esportiamo su Excell.  

 

Riportandoci i dati su Excell abbiamo innanzitutto alleggerito la tabella eliminando i valori uguali, inseguito 

ordiniamo i valori in ordine crescente, dividendoli in due tabelle distinte: compressione e trazione. 
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